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La minaccia delle sedicenti < brigate rosse > di assassinare ir magistrato 

A mezzanotte scade il criminale ultimatum per Sossi 
La Corte d'Appello decide sulla istanza della moglie 

La richiesta dell'avvocato Marcellini i Una mozione (che non è stata resa nota) trasmessa da una cinquantina di av
vocati al primo presidente della Corte - l carabinieri continuano a setacciare intere zone - Il documento delVANM 

DALLA REDAZIONE 
GENOVA, 19 maggio 

Domattina, la Corte d'assi
se d'appello di Genova si riu
nirà in sessione ordinaria per 
giudicare di un caso di omi
cidio, ma l'attenzione è rivol
ta ai due giudici togati e ai 
sei giudici popolari per la 
istanza che la famiglia del giu
dice rapito Mario Sossi ha 
{iresentato tramite il proprio 
egale, avvocato Francesco 

Marcellini. Si tratta di una 
Istanza che domanda la libertà 
provvisoria per gli otto pregiu
dicati della banda «22 otto
bre». La famiglia ha presen
tato questa istanza per rispon
dere all'ultimatum dei banditi 
che, col suo criminale ricatto 
di morte, scadrà alla mezza-
note di domani, lunedì. 

L'aw. Marcellini ha fornito 
oggi, in un incontro con i gior
nalisti, un quadro della dram
matica e disperata situazione 
in cui si trova il rapito e la 
sua famiglia. Nessuno dei ma
gistrati della Corte d'appello 
s'è mosso per provvedere d'uf
ficio alla richiesta delle cosid
dette « Brigate rosse ». Nessu
no degli stessi pregiudicati 
della « 22 ottobre » e dei loro 
difensori ha accolto l'appello 
dei Sossi di presentare do
manda di libertà provvisoria, 
temendo giustamente di esse
re moralmente coinvolto nel 
rapimento del giudice. 

«In questa situazione devo 
rivelarvi che io stesso fin dal 
16 scorso ho presentato una 
istanza di libertà provvisoria 
per Mario Rossi, Giuseppe 
Battaglia, Augusto Viel, Rinal
do Fioroni, Silvio Malagoli, 
Cesare Maino, Gino Piccardo, 
Aldo De Scisciolo », ha dichia
rato l'avvocato Marcellini, e 
ha aggiunto: « L'ho fatto a no
me di Grazia Sossi e delle sue 
due figlie. Domattina sarò in 
Corte d'assise d'appello e pre
gherò il presidente De Vita 
ed i giurati di esaminare la 
•mia istanza sperando in una 
benevola accoglienza che sal
vi la vita di un giudice che 
ha fatto solo il suo dovere e 
non può finire per subire la 
pena capitale in un Paese che 
da tempo l'ha abolita ». 

Un documento sul caso Sos
si è stato stilato anche da una 
cinquantina di magistrati. Si 
sono riuniti stamattina negli 
uffici della Procura della Re
pubblica. Hanno discusso a 
lungo poi, su preghiera della 
stessa famiglia del rapito, 
hanno deciso di,tion rendere 

Subblica la loro mozione che 
stata trasmessa al primo 

presidente della Corte d'appel
lo e al procuratore generale, 
Francesco Coco. Quest'ultimo 
lo abbiamo incontrato duran
te una! pausa della cerimonia 
per la premiazione degli avvo
cati anziani che hanno supe-

GENOVA — Le figli* del magistrato Marie Sosti, Graziella • Fiorella. 

rato i 50 anni di professione. 
Dipenderà molto da lui se do
mani la Corte d'assise d'ap
pello potrà discutere o meno 
la istanza di Marcellini. Non 
che il parere del procuratore 
generale sia vincolante per 
una decisione, ma la istanza 
potrebbe e s s e r e trattenuta 
perchè considerata improponi
bile dallo stesso Coco. 

Ecco le poche battute del 
nostro incontro con il procu
ratore generale. 

— Signor procuratore, en
tro la mezzanotte di domani, 
lunedì, i banditi che tengo
no prigioniero Mario Sossi lo 
uccideranno se non sarà con
cessa la libertà provvisoria 
agli otto pregiudicati della 
« 22 ottobre ». E' un momen
to di angoscia, di dramma; 
vorremmo sapere qualcosa da 
lei. 

Procuratore generale: Non 
ho niente da dire. Non inten
do rilasciare dichiarazioni. 

— Domattina si riunisce la 
Corte d'assise d'appello che si 
dice sia un organo che potreb
be decidere... 

Procuratore generale: E* pro
prio questo che non si deve 
dire. Questo incoraggia quegli 
individui suggerendo loro del
le iniziative che non esisto
no, che non hanno veruna 
consistenza giuridica. " 

Il dramma di queste ore si 

riflette direttamente In ca
sa del magistrato rapito. Gra
zia Sossi ci ha ricevuti in 
uno stato di tensione, domi
nata continuamente con una 
f o r z a veramente notevole. 
« Mio cognato è crollato. Io 
sono qui che devo nasconde
re la verità a mia suocera e 
alla mia bambina più pìccola. 
Ho rotto la radio e ho fatto 
sparire i giornali», dice Gra
zia Sossi. 

<r Sono animata da una gros
sa speranza — continua Gra
zia Sossi — dopo il pessimi
smo iniziale. Ho passato gior
ni tremendi, ma ora spero. La 
Corte d'assise d'appello è for
mata di giudici che conosco
no e stimano mio marito ed 
è composta di giurati che so
no persone come me, non pos
sono lasciare morire Mario». 

Grazia Sossi ci fissa, ha par
lato in fretta e ora sembra 
quasi ascoltarsi mentre con 
qualche incrinatura di com
mozione nella voce si affer
ra ad una frase che esprime 
la sua ultima speranza: «In 
Italia non c'è la pena di mor
te e non vedo perché la deb
ba subire mio marito ». 

Ci scruta di nuovo. Dice: 
«Sono agitatlssima, ma mi 
sento come liberata perché or
mai devono decìdere e non 
potranno decidere con la mor
te anche perché non si può vi-

Sulla riviera adriatica da Gabicce a Cesenatico 

Una rete di 200 alberghi 
per il «turismo sociale» 

L'iniziativa Mia Cooptar. la Cooperativa operatori turistici aderente alla lego noihnale 
éelle cooperative - Disponìbili oltre 20 mila posti letto a un prezzo ottremodo contenuto 

DALL'INVIATO 
RIMINI, 19 maggio 

Una rete di 200 alberghi con 
oltre 20 mila posti letto co
stituisce, a quattro mesi dalla 
nascita, l'attuale consistenza 
della Cooptur, la Cooperativa 
operatori turistici aderente al
la Lega nazionale delle coope
rative. Questi i primi dati di 
un'iniziativa che, per il mo
mento, interessa la riviera 
adriatica da Gabicce a Cese
natico e che è destinata ad 
assumere un'importanza sem
pre più crescente nel campo 
del turismo sociale. 

I piccoli ed i medi alber
gatori, infatti, nel fabbraio di 
quest'anno si sono riuniti per 
cercare di dar vita ad un'or
ganizzazione che tenesse con
to del nuovo che in questi 
ultimi tempi sta maturando 
nel settore, in crescita, del 
turismo sociale. Si trattava, in 
altre parole, di « aiutare » con 
una politica di prezzi non sog
getta a impennate speculative, 
quanti — comuni, province, 
Enti comunali di assistenza, 
associazioni ricreative dei la
voratori, ecc. — cercano di 
avviare una programmazione 
democratica nel campo turi-
stico. 

In altre parole era neces
sario «saltare» il collo di 
bottiglia rappresentalo dalle 
agenzìe turistiche, avviare, di 
intesa con la cooperazìone, 
un discorso nuovo nel settore 
degli acquisti e offrire servizi 
«sodali» a un prezzo equo. 
La Cooptur, al primo anno di 
vita, ha qualificato la sua of
ferta tenendo conto di tutti 
questi fattori, proponendo pen
sioni (tutto compreso, anche 
le bevande) per la bassa sta
gione da un minimo di 3300 
lire a un massimo di 3600 
lire. Prezzi, ripetiamo desti
nati a chi usufruisce del « tu
rismo sociale». Anche per 
quanti, invece, che arrivano 
sulla riviera singolarmente e 
con le famiglie, t prezzi sono 
oltremodo contenuti: si va, 
per l'alta stagione, da 3700 a 
5500 lire, bevande escluse. 

L'offerta delta Cooptur, quin
di, se t valida per i singoli, 
lo diventa maggiormente per 

quanti usufruiscono del turi
smo sociale. Un termine, que
sto per indicare, ad esempio, 
i gruppi di anziani che ven
gono ospitati sulla riviera a 
cura delle amministrazioni lo
cali, degli enti di assistenza. 
In questi giorni, ad esempio, 
è ospite un gruppo di ses
santa anziani di Nichelino, un 
comune della cintura operaia 
di Torino. i 

Anziani al mare, non signi
fica, però soltanto la « pensio
ne completa », nell'accezione 
consueta. Vuole dire anche 
assistenza medica — offerta 
dal comune di Rimini, ad 
esempio — piatti preparati in 
base a diete, di un certo tipo, 
f restione — in accordo con 
'ARCI-UISP — in prima per

sona del tempo libero, ecc. 
Anziani sulla riviera adriatica, 
significa anche rifiuto catego
rico di ogni idea di ghetto: 

Morto un altro 
operaio infortunato 

in un oleificio 
di Firenze 

FIRENZE, 19 maggio 
Stamane alle 5 è decedu

to l'operaio Luigi Sarti, di 
38 anni, abitante a Compiob-
bi, investito insieme con al
tri cinque lavoratori dalla 
tremenda fiammata che si è 
sviluppata giovedì scorso nel
l'interno dell'oleificio Cbelas-

Salgono cosi a due le vitti
me del gravissimo incidente. 
Come si sa l'oleificio è stato 
chiuso per ordinanza del sin
daco di Fiesole mentre la Pro
cura sta conducendo le in
dagini circa le cause della tre
menda fiammata. Al proprie
tario Guido Chelazzi 11 sosti
tuto Procuratore della Repub
blica ha inviato una comuni
cazione giudiziaria. 

Permangono ancora gravi le 
condizioni degli altri tre ope
rai che furono investiti del 
fuoco. 

ogni albergo al massimo ne 
accetta 20-25 in modo da 
« amalgamarli » al massimo 
con il resto della clientela. 
Non solo, il comune di Ri
mini, nel caso degli ospiti di 
Nichelino, ha in programma 
un concerto al Teatro Novelli 
che sarà tenuto dall'orchestra 
del liceo musicate e una vi
sita guidata al Museo delle 
arti primitive. 

Quali dunque te prospetti
ve della Cooptur della riviera 
adriatica? Si tratta per il mo
mento di valutare le effettive 
possibilità di espansione: quan
to prima, ad esempio, è pre
visto l'ingresso nella coopera
tiva di operatori turistici dei 
Lidi ferraresi, mentre altre ri
chieste di associazione stanno 
venendo, ad esempio, da San 
Marino, Caslrocaro Terme, 
Bagno di Romagna, ecc. 

All'iniziativa, proprio per il 
carattere non speculativo, 
guardano con interesse anche 
numerosi centri della Tosca
na, tramite il Centro di tu
rismo sociale di Firenze, del 
Piemonte, dell'entroterra emi
liano-romagnolo, della Ligu
ria, di Napoli, ecc. Le orga
nizzazioni dei lavoratori, gli 
Enti locali, infatti sono oltre
modo interessati a questa rete 
di oltre 20 mila posti letto 
die oltre, ai servizi tradizio
nali degli albergatori, è in 
grado con l'aiuto della Regio
ne Emilia Romagna, degli 
Enti locali democratici, del-
l'ARCl-UISP, di rendere vera
mente effettive le vacanze dei 
lavoratori, a un prezzo equo. 
E non potrebbe essere diver
samente se si considera che 
atte spalle della Cooptur sta 
il movimento cooperativo, ca
pace di fornire prodotti ali
mentari a costi inferiori a 
quelli di mercato. 

Il consuntivo, il primo, si 
potrà fare a fine stagione: ma 
già da adesso è possibile pre
vedere che i risultati saranno 
superiori alle previsioni, pro
prio per il consenso che l'ini
ziativa sta ottenendo non solo 
all'interno degli operatori tu
ristici ma anche e soprattutto, 
dal movimento dei lavoratori. 

Giuseppe Muslin 

vere un mese assieme a un 
uomo, parlargli, conoscerlo e 

J ÌOI accopparlo. Spero che me 
o rilascino fuori di Genova. 

Ho pronta la valigia con la 
biancheria da cambiare. Non 
voglio che voi giornalisti lo ' 
vediate in stato pietoso ». • 

Questa mattina abbiamo 
cercato inutilmente di metter
ci in contatto con il presiden-
te della Corte d'assise d'appel
lo Beniamino De Vita. A casa 
sua ci dicevano che era stato 
svegliato presto dai carabinie
ri della polizia giudiziaria che 
l'avevano pregato di raggiun
gere la sede della Corte d'ap
pello. Qui ci siamo recati an
che noi ma gli uscieri sono 
stati irremovibili: «Il dottor 
De Vita non c'è e non ver
rà». 

C'è il primo presidente del
la Corte, dottor Domenico 
Riccomagno? 

«Ilidottor Riccomagno non 
c'è e non verrà». 

Nelle stanze della Procura 
intanto era un continuo an
dirivieni di giudici e pretori 
che si riunivano e discuteva
no. ' Come dicevamo, questi 
incontri spontanei si sono 
conclusi in un documento vo
tato dai magistrati e inviato 
ai dirigenti della Corte d'ap
pello e della procura gene
rale. 

Tutti discutono il caso Sos
si, ma se i professionisti del
la provocazione ritenevano di 
creare a Genova uno stato di 
tensione isterica si sono sba
gliati. Il pesante ricatto di 
morte viene valutato per quel
lo che è: un atto da criminali 
spietati, inseritisi prima nel
la campagna per il referen
dum ed ora, proprio nell'attua
le momento politico caratte
rizzato dal sereno voto di vit
toria popolare e democratica,, 
£er alimentare ancora la stra

nia della tensione. 
La vicenda drammatica del 

giudice ha trovato oggi «ìche 
un riscontro di indagini pur
troppo senza esito. Intere co
lonne di carabinieri hanno se
tacciato palmo a palmo la zo
na residenziale Albaro e 
quelle di via Orsini e di via 
Batt dove vennero recuperati 
il furgone e la « 127 » rubata 
dai rapitori del giudice. Sono 
state sfondate anche le porte 
di ingresso di alcune ricche 
ville disabitate e perquisiti 
scantinati del centro storico. 
L'esito di queste indagini è 
stato sempre negativo. 

Tra i tanti inserimenti di 
mitomani s'è aggiunto oggi, 
vergato forse da un esaltato 
solitario, un messaggio di un 
preteso «Gruppo di azione 
partigiana genovese»; il mes
saggio, scritto a mano in stam
patello su carta da lettera co
mune, è arrivato al Corriere 
Mercantile. Una voce conci
tata con accento ligure ha 
dichiarato al centralinista del 
giornale: «Andate in corso 
Buenos Aires 26. Troverete un 
messaggio contro le Brigate 
rosse». Il testo è tutto un 
confuso richiamo a ideali del
la Resistenza con la minac
cia: «Se uccidete Sossi ve la 
faremo pagare . assieme alla 
classe operaia genovese che 
non perdona ». Ma la classe o-
peraia genovese non ha affat
to bisogno di servirsi di «mes
saggeri segreti». 

La risposta operaia che iso
la e condanna i professioni
sti della provocazione si è e-
spressa con il grande e unita
rio sciopero generale del 10 
maggio, una manifestazione 
impressionante per vigore, 
partecipazione di massa alle 
assemblee unitarie, spirito di 
vigilanza contro ogni tipo di 
provocazione. Uno spirito di 
vigilanza che sarà non solo 
mantenuto ma giustamente 
intensificato in queste giorna
te in cui pesa sulla famiglia 
di un magistrato il criminale 
ricatto di morte. 

n direttivo dell'Associazio
ne nazionale magistrati, riu
nitosi oggi a Roma, ha ap
provato un documento in cui 
si esprime ir lo sdegno di tut
ti l magistrati per l'ultimatum 
con la minaccia per la vita di 
Mario Sossi » e si auspica che 
« vengano adottati responsabil
mente e tempestivamente tut
ti i mezzi idonei a tutelare la 
vita di Sossi». 
• Il direttivo dell'Associazio
ne magistrati invita inoltre 
'«tuffi i cotteghl a sospendere 
l'attività giudiziaria nella gior
nata di lunedì 20 maggio dal
le ore 11 alle ore 12 a con
ferma del sentimenti che lega
no ogni magistrato al collega 
Sossi ». 

Giuseppe Marzolla 

L'OÌ. Amadei (PSDI): 
nt i esiste 

Fusibilità di scambi* 
ROMA, 19 maggio 

Il sottosegretario alle Fi
nanze on. Giuseppe Amadei, 
membro della direzione del 
PSDI, parlando oggi a Reg
gio Emilia del « disumano ul
timatum delle Brigate ros
se» ha. detto che «nessuna 
possibilità esiste, purtroppo, 
per effettuare lo scambio pro
posto dai malviventi: se si 
cede al ricatto oggi, si firma 
la sentenza di condanna a 
morte a chissà quanti altri 
cittadini domani». 

L'esponente socialdemocra
tico ha detto che la democra
zia si deve difendere con 1 
mezzi che la legge mette a 
sua disposizione, ma non si è 
lasciato scappare l'occasione 
per aggiungere che in caso 
contrario si lascia «il campo 
libero a tutte te avventure di 
destra e di sinistra»: questo 
mentre è ormai chiaro, come 
dimostra anche il caso Sossi. 
quale natura abbiano e a chi 
giovino i tentativi eversivi. 

Due ami fa rallentato che costò la vita a tre carabinieri 

Oscure intimidazioni 
mentre riprende oggi 

il processo per Peteano 
Pressioni nei confronti di un avvocato difenso
re dei sei giovani imputati • Legittime perplessità 

GENOVA — L'aw. Marcellini, eh* rappresenta la famiglia Sotti, durante l'Incontro con i glornalitti 
di ieri mattina. 

DAL CORRISPONDENTE 
TRIESTE, 19 maggio 

Una grave, inquietante ini
ziativa intimidatoria è stata 
posta in atto in questi gior
ni da elementi della polizìa 
giudiziaria di Trieste nei con
fronti del compagno aw. Ne
reo Battello di Gorizia, uno 
dei difensori degli imputati 
per l'attentato di Peteano, at
tualmente sotto processo alla 
Corte d'assise di Trieste. 

Un capitano del carabinieri 
e due funzionari si son reca
ti, presumibilmente su incari
co della locale Procura gene
rale, nell'Istituto tecnico di 
Gorizia presso cui Battello 
tiene un corso di diritto. Qui 
hanno lungamente interroga
to la preside, chiedendo tutta 
una serie di particolari e di 
riscontri sull'attività e le pre
senze del nostro compagno. 
La preside ha documentato la 
regolarità della posizione e 
dell'impegno di insegnante del-
l'aw. Battello. 

Lo sconcertante episodio si 
inquadra nelle tormentate vi
cende che hanno accompagna
to sin dall'inìzio la vicenda di 
questo terribile attentato, a 
seguito del quale, la sera del 
31 maggio 1972, tre carabinie
ri persero la vita nei pressi 
della piccola località isontina. 

Proprio domattina, lunedì, 
riprende il processo, in corso 
da oltre un mese e mezzo, 
contro i sei giovani goriziani 
rinviati a giudizio quali re
sponsabili del crimine. I sei 
si proclamano Innocenti e Io 
andamento processuale è sta
to sinora tale da legittimare 
notevoli perplessità sulle con
clusioni istruttorie. 

Battello e altri difensori 
hanno sin dall'inizio conte
stato i metodi seguiti nell'in
chiesta. soprattutto per quan
to attiene 1 diritti della di
fesa. Hanno tra l'altro inoltra
to un esposto al Consiglio su
periore della magistratura nel 
quale denunciano il compor
tamento del colonnello Minga-
relli, che diresse le indagini 
(trattasi di un ufficiale venu
to alla ribalta in occasione 
dello scandalo del SIFAR nel 
'64), e del PM Pascoli (che 
riveste tale ufficio anche nel 
presente dibattimento). L'espo
sto segnala anche certi atteg
giamenti del Procuratore ge
nerale presso la Corte d'appel
lo di Trieste Pontrelll e del 
presidente della Corte d'assi
se Corsi. 

Come dicevamo, lo svolgi
mento del processo ha messo 
In luce i metodi seguiti nel
le indagini e tutta una serie 
di gravi lacune e contraddi
zioni. Si è consolidata cosi la 
sensazione secondo cui gli at
tuali imputati, esponenti del
la piccola « mala » locale, dif
ficilmente potrebbero aver ar
chitettato un così diabolico 
crimine. 

Lo strano « Interessamento » 
di polizia all'attività profes
sionale di Nereo Battello, che 
si è battuto in ' questi mesi 
con grande impegno perchè 
la verità della tragedia di Pe
teano sia portata a galla, non 
può che inquadrarsi in un 
clima assai grave e preoccu
pante di pressioni e mano
vre di ogni genere, che han
no contraddistinto l'inchiesta 
di Peteano. 

Fabio Inwinkl 

TREVISO - RESPINTA L'ISTANZA DI LIBERTA' PROVVISORIA 

Olio di colza: rimane in carcere 
il presidente della Chiari e Forti 

Iniziata la stesura della sentenza - Un appello presentato dalla procura della Repubblica: gli affi sono già a disposhione dei giudici 
Parte dei documenti trasmessa anche al presidente della Camera Pertìni - Solidarietà con il pretore che ha condannato l'industriale 

DAL CORRISPONDENTE 
r 

TREVISO, 19 maggio 
Respinta dal pretore di Tre

viso, Francesco La Valle, la 
istanza di libertà provvisoria 
presentata dai difensori del
l'ingegner Enrico Chiarì, tut-
t'ora detenuto dopo la con
danna a sette anni di reclu
sione e un miliardo di multa, 
inflittagli per aver prodotto 
olio pericoloso alla saluta 
pubblica e per frode in com-

10 giorni, durante i quali con 
l'aiuto della Procura della Re
pubblica è riuscito a far fo
tocopiare gli atti per trasmet
terli a Roma, per poter ini
ziare la stesura materiale del
la sentenza. 

Per il momento, e questo 
denota l'imparzialità del pre
tore, non avendo potuto, per 
difficoltà oggettive, completa
re la stesura della sentenza, 
nel rispetto dei diritti del
l'imputato, pur non ritenen
do in coscienza di potergli 
concedere la libertà prowi-

mercio. La Procura della Re- T sorla, ha messo già gli atti 
pubblica, dal canto suo, ha 
presentato appello: evidente
mente perchè non ritiene la 
pena inflitta- sufficientemen
te congrua. 

La motivazione 
Interessante è la motivazio

ne con cui il pretore ha ri
gettato l'istanza di libertà 
provvisoria. Il magistrato ha 
osservato che la concessione 
della libertà provvisoria è 
sconsigliata «sia dall'oggetti
va gravità dei reati commes
si dal Chiari (massiccia di
stribuzione, durata mesi e 
mesi, di enorme quantità di 
sostanze pericolose e inoltre 
carpimento della buonafede 
dei consumatori mediante fro
de) sia dall'eccezionale inten
sità del dolo e dalla conse
guente pericolosità sociale del 
colpevole». Infatti l'ingegner 
Chiari, presidente e ammini
stratore della Chiari e Forti, 
«non solo ha prodotto e di
stribuito olio di colza sotto 
la pretestuosa copertura del
l'illegittimo decreto ministe
riale del gennaio 13, ma in 
alcuni periodi (ad esempio 
dal 20 gennaio al 23 febbraio 
1973) lo ha fatto violando 
.perfino il decreto ministeria
le (del dicembre H2) cui fal
samente protestava e prote
sta di mantenersi fedele». 

Il motivo per cui i difen
sori dell'imputato avevano 
presentato l'istanza era una 
pretesa indispensabilità della 
presenza dell'ingegner Chiari 
nell'azienda. Motivo infonda
to perchè la Chiari e Forti 
ha uno staff di ben cinque 
direttori, cui l'ingegner Chia
ri ha delegato i propri po
teri, sia perchè l'ingegner 
Chiari ha dimostrato, pur es
sendo in carcere, di ricevere 
le informazioni essenziali e 
di impartire le decisioni fon
damentali per l'azienda attra
verso colloqui con i familia
ri, i collaboratori e i difen
sori, colloqui che non gli so
no stati mai negati. 

L'imputato quindi rimarrà 
in carcere, salvo decisione 
contraria dei giudici d'appel
lo, quelli di cui, assai inop
portunamente, i ministri Gui, 
Gaspari e Ferrari Aggradi, in
diziati per possibile corre
sponsabilità nella storia del
l'olio di colza, hanno già ri
tenuto di dover anticipare il 
giudizio affermando che non 
potranno non riconoscere co
me «aberrante» la sentenza 
del pretore di Treviso. Una 
parte degli atti, intanto, è 
già pervenuta al presidente 
della Camera, on. Pertinl. 
Molte sono state le difficol
tà incontrate dal pretore La 
Valle che, causa uno sciope
ro del personale di cancel
leria, ha dovuto attendere ben 

a disposizione dei giudici di 
appello, qualora essi ritenga
no, eventualmente, di conce
derla. 

Dei quattro decreti mini
steriali che hanno permesso 
l'uso della colza, comunque, 
ne è rimasto in piedi, per 
il pretore, uno: precisamente 
il primo decreto Gaspari, del 
27 dicembre 1972, che limita
va al 10 per cento la percen
tuale tollerabile di acido eru-
cico negli olii di semi vari 
e nelle margarine. L'ing. Chia
ri, che protestava d'essersi 
sempre attenuto alle disposi
zioni ministeriali, ha invece 
violato anche quel decreto 
quand'era chiaramente in vi
gore. Promulgato infatti il 27 
dicembre 1972, era stato pub
blicato sulla Gazzetta Uffi
ciale il 5 gennaio 1973. 

Dice il Chiari che, dalla 
pubblicazione sulla Gazzetta 
Ufficiale all'entrata in vigore 
del decreto, passano quindici 
giorni. Ebbene, anche dopo 
questo termine, e cioè dopo 
il 20 gennaio. Chiari ha con
tinuato a usare colza in per
centuali elevatissime. 

Il secondo decreto Gaspari, 
che cedendo alle pressioni 
delle industrie olearie del 
MEC annullava il primo so
spendendo ogni restrizione, 
sarà pubblicato sulla Gazzet
ta Ufficiale solo l'8 febbraio 
1973 e, quindi, aveva validità 
dal 23 febbraio 1973 in poi. 
Come faceva, eventualmente, 
il Chiari a conoscerlo prima 

che venisse pubblicato dalla T 
Gazzetta Ufficiale? Questa è 
materia cui dovrà rispondere 
la Commissione parlamentare 
inquirente sui tre ministri. 

In ogni caso, e ne fanno 
fede i documenti sequestrati 
alla ditta, nel periodo 20 gen-
naio-23 febbraio 1973 era vi
gente la limitazione del 10 
per cento nell'uso dell'acido 
erucico, limitazione che la 
Chiari e Forti — e questa è 
la prova del dolo, della ma
laféde — non ha rispettato 
usando colza in percentuale 
superiore al 60 per cento. 

Questi sono i fatti che pro
vano ad abundantiam. la bon
tà della sentenza del pretore 
che una prezzolata e indegna 
campagna di stampa, avalla
ta da irresponsabili e false 
dichiarazioni di Gaspari, Gui 
e Ferrari Aggradi, sta cer
cando di travisare. 

Le dichiarazioni 
Il pretore di Treviso, dopo 

aver smentito dichiarazioni a 
lui falsamente attribuite e ap
parse sulla stampa (che han
no provocato un immediato 
intervento del ministro della 
Giustizia, Zagari, che ha ini
ziato un procedimento disci
plinare a carico del prof. La 
Valle), fiducioso e sereno at
tende alla stesura della sen
tenza. 

L'unica sua mossa è stata 
la denuncia al Consiglio su
periore della Magistratura del 
conflitto di competenza tra 
potere giudiziario ed esecu
tivo, dell'attentato all'autono
mia della Magistratura che 
traspare dalla controffensiva 
dei tre ministri indiziati. E ' 
confortato, nel suo lavoro, da 
una dichiarazione di solida
rietà firmata da centinaia di 
trevigiani, avvocati, lavorato
ri, insegnanti, dirigenti sin
dacali, dirigenti di partiti de
mocratici, deputati. 

Roberto Boli» 

fra stato preso in ostaggio dai tre detenuti ìn rivolta 

Morto ieri uno 
dei feriti nel 

carcere di Alessandria 
Si tratta del prof. Pierluigi Campì che Insegnava nella scuo
la carceraria - Migliorano le condizioni degli altri feriti 

ALESSANDRIA, 19 maggio 
Al Centro rianimazione del

l'ospedale civile di Alessan
dria è morto stamane per ar
resto cardiaco, il professor 
Pierluigi Campi, 42 anni, uno 
degli insegnanti della scuola 
carceraria che giovedì 9 mag
gio fu preso con altre 15 per
sone quale ostaggio da' tre 
detenuti in rivolta. Era stato 
gravemente ferito la sera stes
sa di giovedì da Domenico Di 
Bona il quale durante il pri
mo assalto di carabinieri e 
polizia alla infermeria ove e-
rano asserragliati detenuti e 
ostaggi, sparo contro di lui 
e contro il medico dottor Ro-
.berto Gandolfi. Quest'ultimo 
mori pressoché sul colpo; il 
professor Campi rimase seria
mente ferito al capo. 

Ricoverato in ospedale in 
coma profondo per ferita di 
arma da fuoco penetrante nel
la massa cerebrale dell'emisfe
ro sinistro e sottoposto a due 
interventi chirurgici, il profes
sor Campi che mai ha ripre
so conoscenza-ha ora cessato 
di vivere. 

Nato a Genova, sposato, pa
dre di due figli, di tre e cin
que anni, insegnava agraria al 
locale istituto tecnico del re
clusorio. 

Il professor Campi è mor
to quando già si cominciava 
a nutrire qualche lievissima 

speranza per la sua salvez
za: in quali condizioni fisi
che avrebbe continuato però 
a vivere non si sa, certo mai 
sarebbe tornato alla normali
tà. 

La questura ha subito infor
mato del decesso la procura 
della Repubblica ma il nullao
sta per i funerali — che av
verranno a spese del Comune 
come quelli delle altre vitti
me — deve darlo la magistra
tura di Torino che ha avo
cato a sé l'indagine sulla stra
ge. 

SCOMPARSA LA 
COMPAGNA ZANNONI 

RAVENNA, 19 maggio 
E* morta nella notte di ieri 

la compagna Giovanna Bandi Zan-
noni, moglie del compagno Ettore 
Zannoni membro della segreteria 
della federazione di Ravenna. Il 
funerale avrà luogo lunedi 20 mag
gio alle ore 17,30 partendo dalla 
casa dell'estinta In via Alberini 
14. a Glorie di Baguacavallo, indi 
proseguendo per il cimitero di 
Mezzano. 

La Federazione del PCI di Raven
na, nel dare l'annuncio della pre
matura scomparsa, si associa al 
dolore del compagno Ettore Zan
noni, della sua famiglia e della 
famiglia dell'estinta ed esprime 
a nome di rutti i comunisti raven
nati le più vive e sentite condo
glianze. 

CAMPIONATO MONDIALE DI CALCIO 

TRENO SPECIALE TURISTICO SPORTIVO PER 

ITALIA-ARGENTINA e ITAUAPOLONIA 
Q U O T A LIRE 26.000 SSSS, „ „ „ 

In collaborazione con a f i l l i C 3 1 1 3 

VOLI SUPPLEMENTARI 
ANDATA E RITORNO IN GIORNATA 

IETDCS - TRASFERIMENTI 
TRIBUNA NUMERATA L 68.000 

TASSA DI ISCRIZIONE: NESSUNA 

Intel-viaggi a 

20121 MILANO -, FORO BUONAPARTE, 68 
Telefono (02) 877.251 - 802.039 - 870.655 

IMPORTANTE 
Par favorir* al inanimo gli sportivi, INTERVIAGGI 
informa eh» I propri uffici di Milano, Foro Buona-
parta, 68 , rimarranno aparti anch* 

MMQIICA 21 NMJOO e MXtfMCA 2 6NK*0 
In tal) giorni sarà possibile prenotar* i biglietti par 
I Mondiali «an caaaapM hwmadlala. Ecco gli erari 
di ufficio: feriali. Sabato • Domenica 9-12,30 • 15-19 
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